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GIULIANO BELTRAMI

VAL GENOVA - Val di Genova, Ponte 
Verde. Verde come l’ambiente che ci 
circonda. La musica della Sarca accom-
pagna la  presentazione  del  progetto  
“Valli del Parco cardioprotette”, lancia-
to dal Parco Adamello Brenta attraver-
so l’installazione di defibrillatori. A so-
stenere l’idea, insieme al presidente ed 
al direttore del Parco, Walter Ferrazza 
e Matteo Viviani, ci sono i sindaci della 
valle, a partire da Dario Polli (di Cariso-
lo), i rappresentanti della Protezione 
civile (Volontari  trasporto infermi di  
Pinzolo, Carabinieri, Guardia di Finan-
za e Soccorso alpino, Polizia locale) e 
(per la Giunta provinciale) l’assessore 
alla salute Mario Tonina (in foto la pre-
sentazione del progetto).

Defibrillatori. Tutti hanno parole lu-
singhiere. «Abbiamo l’obbligo di garan-
tire la sicurezza: devono passare pochi 
minuti per intervenire nel momento in 
cui una persona si senta male», spiega 
Dario Polli. «Pochi giorni fa – gli fa eco 
Matteo Viviani - il Comune di Carisolo 
ha inaugurato una serie di apparecchi 
installati nei principali punti di aggrega-
zione del paese».

«Inauguriamo un  metodo  –  spiega  
Walter Ferrazza – perché vogliamo fare 
sistema». Tradotto: «Significa interveni-

re per fare prevenzione, cosa che va 
riconosciuta ai volontari del trasporto 
infermi, ma anche ai soccorritori, alla 
Polizia locale, all’Arma dei Carabinie-
ri». Insomma, una rete al servizio dei 
residenti, e (vien da dire soprattutto) 
di coloro che scelgono queste monta-
gne. «Nel territorio dell’intera area pro-
tetta – scandisce il presidente del Par-
co – attraverso il sistema di trasporto 
arrivano quasi 560.000 persone in due 
mesi. Essere parte di un metodo preci-
so e sanitario è essenziale. Fra l’altro, 
oggi inauguriamo il sistema di mobili-
tà, ampliata rispetto all’anno scorso, 
visto che agiamo su sette valli impe-
gnando cento ragazzi».

E dove vengono piazzati i defibrilla-
tori? «Sono dodici – racconta Viviani - 
individuati dallo studio del Parco, che 
ha scisso la presenza in due aree. Una 
riguarda i luoghi della presenza estiva, 
l’altra è nelle strutture del Parco, aper-
te tutto l’anno. Otto sono distribuiti nel-
le valli del Parco: tre in Val Genova (a 
Ponte Verde, a ponte Maria e a Bedole), 
due in Val di Daone (parcheggio di Pra-
cul e a Bissina), uno in Val Algone (par-
cheggio Brenta), a Vallesinella e a Pata-
scoss. Poi ci sono le Case del Parco: 
sede di Strembo, Case del Parco Geo-
park di Carisolo, Valdaone, Val di To-
vel e San Lorenzo-Dorsino. Fra i nostri 
collaboratori ce ne sarà sempre uno 

abilitato all’uso del Dae».
Prima che avvenga la dimostrazione 

pratica sull’uso, effettuata da un espo-
nente del Trasporto infermi di Pinzolo, 
arriva la benedizione dell’assessore To-
nina, che sottolinea l’importanza dei  
defibrillatori «sul piano sanitario, ma 
anche su quello sociale e territoriale. 
Infatti rappresentano un esempio con-
creto di come la collaborazione tra isti-
tuzioni,  enti  locali  e realtà operative 
possa tradursi in azioni efficaci e tangi-
bili a tutela della salute delle persone. 

La defibrillazione precoce – conclude 
Tonina - è uno strumento fondamenta-
le per salvare vite umane, soprattutto 
in un contesto montano come il nostro, 
dove i tempi di intervento dei servizi di 
emergenza  possono  essere  più  lun-
ghi». 

«Dieci  minuti,  i  primi,  sono fonda-
mentali per salvare una vita». Lo dichia-
rano, defibrillatore in mano, i tecnici 
del soccorso. Una certezza che acca-
rezza il cuore come la brezza che scen-
de dall’Adamello.

Ieri la presentazione dell’iniziativa
Il presidente Ferrazza: «Inauguriamo
un metodo di doverosa prevenzione»

Arrivano 560mila persone in due mesi: 12 defibrillatori

Tre in Val di Genova, due in Val Daone,
uno in Val Algone, a Vallesinella e 
Patascoss. Gli altri alle Case del Parco

VAL DI GENOVA

Parco, progetto cuore protetto
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